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° ° °
L’anno 2015, il giorno 15 del mese di aprile, alle ore 18.45, si è riunito il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati
del Tribunale di Pescara, con l’assenza giustificata dei Cons. Cipriani e Scoponi, per discutere e deliberare sul
seguente ordine del giorno:
1) LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE
2) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
3) ISCRIZIONI - CANCELLAZIONI – SOSPENSIONI - DECADENZA PATROCINIO
4) ISTANZE AMMISSIONE PATROCINIO A SPESE DELLO STATO (RELATORE COCO)
5) FORMAZIONE CONTINUA: ESONERI – RICONOSCIMENTO CREDITI – ATTESTATI (RELATORE

GALASSO)
6) PROGETTAZIONE FONDI COMUNITARI (RELATORI DI SILVESTRE E CIPRIANI)
7) RICHIESTA ACCESSO ATTI DI * (RELATORE MANCINELLI)
8) FONDAZIONE DI SOLIDARIETÀ: MODIFICA ATTO COSTITUTIVO E STATUTO
9) NEGOZIAZIONE ASSISTITA IN MATERIA DI SEPARAZIONE E DIVORZIO – PROTOCOLLO

PROCURA DELLA REPUBBLICA (RELATORI DI BARTOLOMEO – GALASSO)
10) CIRCOLARE G.E. PER ISTANZE ASSEGNAZIONE (RELATORI TIBONI - CAPPUCCILLI)
11) PROPOSTA SERVIZI LEXTEL (RELATORE CAPPUCCILLI)
12) PROPOSTA DI CONVENZIONE WEBLOOM (RELATORE CAPPUCCILLI)
13) PROPOSTA CONVENZIONE HUMANZONE (RELATORE COCO)
14) SPESE AVVIO DI PROCEDIMENTI DI MEDIAZIONE (RELATORE DI BARTOLOMEO)
15) REVOCA INSERIMENTO ELENCHI DIFENSORI PATROCINIO A SPESE DELLO STATO
16) ISTANZA 9.4.15 AVV. *
17) AUTORIZZAZIONI L. 53/94
18) VARIE ED EVENTUALI
Il Consigliere segretario deposita originale della lettera di convocazione del Consiglio per la seduta odierna,
trasmessa a mezzo PEC ed e-mail a tutti i Consiglieri.
Verificata la regolarità della convocazione e della seduta, si passa alla trattazione degli argomenti all’ordine del
giorno.
1) LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE
Letto il verbale della seduta precedente (9/4/2015), il Consiglio l’approva.
2) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
a) Il Presidente rende noto che è pervenuta dall’Accademia Forense Europea una nota sulla truffa “Avvocato in
Romania”. Il Consiglio prende atto, nulla a provvedere.
b) Il Presidente rende noto che è pervenuta dal CNF la sentenza emessa sul ricorso presentato dagli Avv.ti * e *.
Il Consiglio prende atto.
c) Il Presidente rende noto che è pervenuta dal CNF la sentenza emessa sul ricorso presentato dall’Avv. *. Il
Consiglio prende atto.
d) Il Presidente rende noto che è pervenuta la convocazione del Consiglio Giudiziario per il 28/4/2015 presso il
Tribunale di Vasto. Il Consiglio prende atto.
Alle ore 19,30 entra e partecipa alla seduta il Cons. Scoponi



e) Il Presidente rende noto che è pervenuta dal Tribunale di Pescara copia del verbale della riunione della
Commissione Manutenzione tenutasi il 14/4/2015.
Il Vice Presidente Squartecchia riferisce dettagliatamente al Consiglio.
Il Consiglio,
-preso atto che nella seduta della Commissione manutenzione del 14/4/15 sono state rappresentate nuove
esigenze di sicurezza del palazzo di giustizia in precedenza mai avvertite;
-considerato che ogni eventuale decisione non può comportare alcun pregiudizio o limitazione all’accesso al
palazzo di giustizia da parte degli iscritti agli Albi Forensi, i quali svolgono un ruolo essenziale e primario per
l’esercizio della giurisdizione, di pari dignità rispetto a quello svolto dagli altri Operatori della Giustizia;
-ritenuto che la soluzione prospettata di interdire agli avvocati l’accesso al parcheggio interno di via Tirino, per
la parte posta a destra dell’ingresso, comporterà una ulteriore ed inaccettabile riduzione dei parcheggi a
disposizione degli avvocati, già oggi insufficienti per le esigenze degli stessi,

delibera
di esprimere il proprio consenso alla apposizione in via definitiva di una sbarra che limiti l’accesso alla suddetta
zona del parcheggio interno lato via Tirino ai soli magistrati e personale amministrativo, ferma restando la
fruibilità della restante parte dell’area recintata, all’esclusiva condizione che agli avvocati siano riservati:
- posti macchina, almeno in numero pari a quelli oggi a disposizione nell’area da interdire, nei parcheggi

interrati del palazzo di giustizia, che, per quanto consta, risultano non utilizzati per la gran parte;
- ulteriori 60 posti gratuiti nel parcheggio a raso, in ampliamento a quelli già a disposizione del COA nella

zona lato nord del palazzo di giustizia, previa apposita delimitazione;
delibera

altresì di esprimere sin da ora la propria contrarietà ad ogni forma di controllo degli Avvocati con strumenti
elettronici all’ingresso nel palazzo di giustizia. Agli iscritti all’Albo il personale addetto alla vigilanza potrà
chiedere esclusivamente l’esibizione, per la verifica, della tessera di appartenenza al proprio Ordine Forense. Si
intende che per gli Avvocati dovrà essere previsto un apposito varco riservato per l’accesso.
f) Il Presidente dà lettura del verbale del Consiglio Arbitrale del 13/4/2015, Il Consiglio prende atto del verbale
ed esprime felicitazioni al Presidente e al Segretario, formulando i migliori auguri di buon lavoro.
g) Il Presidente riferisce che è pervenuto il verbale del gruppo di lavoro in materia di famiglia, costituito
nell’ambito dell’Osservatorio della Giustizia del Tribunale di Pescara. Il Consiglio prende atto della decisione
assunta dal gruppo di lavoro di rimettere ogni determinazione sul testo finale del protocollo in materia di
famiglia all’assemblea convocata per il 14/5/15 ore 15,15; delibera di ribadire le proprie osservazioni e chiede
che l’assemblea le faccia proprie. Delega alla partecipazione il Presidente e i Cons.ri Galasso e Di Bartolomeo.
3) ISCRIZIONI – CANCELLAZIONI - SOSPENSIONI DECADENZA PATROCINIO
Il Consiglio, esaminate le domande e verificatane la documentazione a corredo, delibera di:
a) iscrivere nel Registro dei Praticanti Avvocati il dott. Domenico Massignani
b) ammettere al patrocinio dinanzi i Tribunali del Distretto della Corte di Appello de L’Aquila i dott.ri Andrea

Marino, Margherita Berardi, Francesca Vigliotti con decorrenza dalla data della presente delibera e fino alla
scadenza del settimo anno successivo alla data di iscrizione nel Registro dei Praticanti,

come da separati e distinti provvedimenti che, siglati dal Presidente e dal Segretario, sono da considerare parte
integrante del presente verbale;
c) cancellare dall’Albo degli Avvocati - sezione speciale Avvocati Stabiliti l’Abogado * su domanda del

13/4/2015: Revoca la convocazione della stessa e delibera la cancellazione.
d) prendere atto della rinuncia al nulla-osta richiesto dall’avv. * per il trasferimento all’Ordine di Firenze,

deliberato in data 12/12/2013.
4) ISTANZE AMMISSIONE PATROCINIO A SPESE DELLO STATO
Il Consiglio, riesaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 24/03/2015 e la documentazione
fornita a corredo in data 10.4.15, udita la relazione del Cons. Galasso, ritenuta la sussistenza dei requisiti di
legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e
provvisoria, relativamente al ricorso ex art. 433 c.c. da proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di
Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, riesaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 07/04/2015 e la documentazione
fornita a corredo in data 13.44.15, udita la relazione del Cons. Cappuccilli, ritenuta la sussistenza dei requisiti di
legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e
provvisoria, relativamente al procedimento per risarcimento danni promosso da * dinanzi al Tribunale di
Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, riesaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 07/04/2015 e la documentazione
fornita a corredo in data 14.4.15, udita la relazione del Cons. Cappuccilli, ritenuta la sussistenza dei requisiti di
legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e



provvisoria, relativamente al procedimento per risarcimento danni da proporre nei confronti di * dinanzi al
Giudice di Pace di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 07/04/2015 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al giudizio di appello avverso la sentenza del Giudice di Pace di Pescara da proporre nei confronti
di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 10/04/2015 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al ricorso ex art. 414-422 c.p.c. da proporre nei confronti dell’* dinanzi la sezione lavoro del
Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 10/04/2015 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al procedimento per impugnazione del provvedimento emesso nell’ambito del giudizio ex art. 700
c.p.c. da proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115,
T.U.
Il Consiglio, esaminate le istanze del sig. * (nato a * il *) depositate in data 10/04/2015 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, considerato che
le istanze hanno identica posizione oggettiva e soggettiva; dispone la riunione delle istanze N. 336, N. 337 e N.
338 alla N. 335 e delibera di ammettere tutte al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al procedimento per riconoscimento di malattia professionale da proporre nei confronti
dell’INAIL di Pescara dinanzi la sezione lavoro del Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n.
115, T.U., ritenendo unica l’attività difensiva da svolgersi.
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 10/04/2015 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al procedimento per ripetizione d’indebito ovvero indennizzo per ingiusto arricchimento da
proporre nei confronti di * e * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 10/04/2015 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al ricorso per separazione consensuale dal coniuge * da proporre dinanzi al Tribunale di Pescara,
ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 13/04/2015 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al ricorso per separazione giudiziale promosso dal coniuge * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai
sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 13/04/2015 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al ricorso per separazione consensuale dal coniuge * da proporre dinanzi al Tribunale di Pescara,
ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 13/04/2015 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al ricorso ex art. 317 c.c. ed ex art. 316 bis c.c. promosso dal * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai
sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 13/04/2015 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al ricorso per consulenza tecnica preventiva da proporre nei confronti dell’impresa * dinanzi al
Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 14/04/2015 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,



relativamente al procedimento di opposizione a decreto ingiuntivo da proporre nei confronti della * dinanzi al
Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 14/04/2015 e la documentazione

fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al procedimento di sfratto per morosità da proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di
Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Esce alle ore 20,56 il Cons. Coco
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 14/04/2015 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Galasso, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al procedimento per pagamento somme da proporre nei confronti della * dinanzi al Tribunale di
Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Rientra alle ore 20,58 il cons. Coco.
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 14/04/2015 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al ricorso per modifica delle condizioni della separazione da proporre congiuntamente a * dinanzi
al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Esce alle ore 21,00 l’Avv. Galasso
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 14/04/2015 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al ricorso ex art. 337 bis e s.s. per regolamentazione responsabilità genitoriale da proporre nei
confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Rientra alle ore 21,03 l’Avv. Galasso
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *), nella qualità di genitore esercente la potestà sulla
minore * (nata a in * il *), depositata in data 14/04/2015 e la documentazione fornita a corredo, udita la
relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di
ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente alla richiesta di
autorizzazione al Giudice Tutelare per procedere, in nome e per conto della minore, all’esecuzione della
sentenza del Tribunale penale di Pescara e della sentenza della Corte d’Appello di L’Aquila nei confronti di *
dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 14/04/2015 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al ricorso per modifica delle condizioni della separazione da proporre nei confronti di * dinanzi al
Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate le istanze dei sigg.ri * (nata a * il *), * (nato a * il *) e * (nato a * il *), depositate in data
14/04/2015 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Coco, considerato che le istanze
hanno identica posizione oggettiva e soggettiva, delibera di riunire le domande e concedere un termine di 20 gg.
per produrre copia della documentazione, ai sensi dell’art. 79 DPR 30.5.2002 n. 115 T.U.
5) FORMAZIONE CONTINUA: ESONERI – RICONOSCIMENTO CREDITI – ATTESTATI
A) ESONERI
Il Consiglio, esaminata la proposta della commissione formazione, di cui al verbale del 15/4/2015, delibera di
dispensare dall’obbligo di conseguimento dei crediti formativi, ai sensi e per gli effetti degli artt. 15 e 16 del
Regolamento integrativo per la formazione permanente adottato da questo Consiglio in data 15.1.2015, l’avv. *
parzialmente nella misura del 50% dal 23.03.2015 fino al 31.12.2016, rinviando ogni decisione in ordine
all’esonero per il triennio 2017-2019, per il quale dovrà essere ripresentata altra istanza.
B) RICONOSCIMENTO CREDITI
- Il Consiglio, esaminata la proposta della Commissione Formazione, vista ed esaminata la richiesta dell’avv. *
diretta ad ottenere il riconoscimento dei crediti formativi per avere partecipato al Master di specializzazione in
Diritto e Commercio Internazionale, organizzato dall’Editore “Il Sole 24 Ore”, che si è tenuto a Roma nei
giorni 17 e 18 ottobre 2014, 7, 8, 21 e 22 novembre 2014, delibera di riconoscere N. 18 crediti formativi in
materia diritto internazionale, ai sensi dell’art. 3, comma 2, Regolamento CNF 16.07.2007.
- Il Consiglio, esaminata la proposta della Commissione Formazione, vista ed esaminata la richiesta dell’avv. *
diretta ad ottenere il riconoscimento dei crediti per la relazione tenuta negli incontri di studio organizzati
dall’AIGA Pescara, il 13 giugno 2014, avente ad oggetto “Agibilità: difficoltà pratiche, tecniche progettuali e



giuridiche. Nuovi profili di interazione professionale”, delibera di riconoscere N. 2 crediti formativi ai sensi
dell’art. 12 Reg. Integrativo per la Formazione Permanente approvato dal COA in vigore alla data di
espletamento dell’evento.
- Il Consiglio, esaminata la proposta della Commissione Formazione, vista ed esaminata la richiesta dell’avv. *,
diretta ad ottenere il riconoscimento dei crediti per la relazione tenuta nell’incontro di studio organizzato
dall’AIGA Pescara, il 9 marzo 2015, avente ad oggetto “Un caffè tra colleghi: Arbitrato e mediazione
bancaria”, delibera di riconoscere N. 1 credito formativo, ai sensi dell’art.19 comma 3, lett. a) Reg. CNF per la
Formazione continua ed art. 5, comma 3, lett a) Regolamento coordinato COA Pescara.

C) RILASCIO ATTESTATI DI FORMAZIONE CONTINUA
La Commissione, letta ed esaminata l’istanza di rilascio dell’Attestato di Formazione Continua dell’avv.
Andrea Bonanni Caione, delibera di proporre al COA di rilasciare al predetto avvocato l’attestato di
formazione continua, ritenuti compensati i crediti formativi già conseguiti in data 9.4.2015 in materia di
ordinamento professionale ex art. 11, c. IV e V, Regolamento CNF, con quelli obbligatori non conseguiti
nell’anno 2014. Il Consiglio delibera in conformità.

Il Consiglio, vista la proposta della Commissione per il rilascio dell’Attestato di Formazione Continua, delibera:
- di rilasciare all’avv. Francesco Grilli l’attestato di formazione continua;
- di rilasciare all’avv. Maria Rita Petti l’attestato di formazione continua;
- di rilasciare all’avv. Mariacristina Noceti l’attestato di formazione continua;
- di rilasciare all’avv. Antonella Faieta l’attestato di formazione continua;
- di rilasciare all’avv. Gabriele Colicchia l’attestato di formazione continua;
- di rilasciare all’avv. Giuseppina D’Angelo l’attestato di formazione continua;
- di rilasciare all’avv. Federica Liberatore l’attestato di formazione continua;
- di rilasciare all’avv. Renzo Colantonio l’attestato di formazione continua;
- di rilasciare all’avv. Annamaria Cutilli l’attestato di formazione continua;
- di rilasciare all’avv. Stefano Antinarella l’attestato di formazione continua;
- di rilasciare all’avv. Barbara Pierdomenico l’attestato di formazione continua, in presenza di esenzione

parziale dall’obbligo formativo indipendentemente dal minimo annuo, già deliberata dal COA in data 20
marzo 2014.

D) VARIE ED EVENTUALI
- La Commissione, vista l’istanza dell’avv. *che richiede al COA di voler giustificare la propria assenza
all’evento formativo, per il quale si era regolarmente prenotato, che si è svolto a Pescara il giorno 13 marzo
2015, ritenuto giustificato l’impedimento a partecipare, delibera di proporre al COA di non adottare nei
confronti dell’iscritto i provvedimenti di cui all’art. 8, comma 3, Reg. coordinato per la Formazione continua.
Il Consiglio delibera in conformità.
- La Commissione, letta la comunicazione dell’Unione Camere Penali Italiane di accreditamento da parte del
CNF del “III Corso della Scuola nazionale di alta formazione dell’avvocato penalista 2015-2016” con N. 24
crediti formativi, di cui 4 in materia deontologica, rimette al COA per la presa d’atto e la comunicazione agli
iscritti.
Il Consiglio prende atto.
-La Commissione, letta la comunicazione 9.4.2015 del dott. * per conto di Civica Srl, di differimento al 17
aprile dell’evento formativo già accreditato ed originariamente previsto per il giorno 10 aprile 2015, delibera di
darne comunicazione al CNF. Rilevato che nella locandina pubblicitaria dell’evento risulta la presenza, non
preventivamente autorizzata, di un logo associato all’Ordine Forense di Pescara quale Ente “accreditatore”,
rilevato che non si tratta del logo ufficiale dell’Ordine e che l’uso dello stesso non è stato autorizzato, propone al
COA di diffidare l’organizzatore a rimuovere dalla locandina il logo ed suo il riferimento al COA di Pescara e a
non farne più uso. Quanto al Seminario che si svolgerà il giorno 11 maggio 2015, per il quale la Civica Srl
richiede “ampia promozione”, rilevato che trattasi di nuovo evento formativo e che lo stesso non è stato
accreditato, delibera di rigettare l’istanza.
Il Consiglio, preso atto, delibera di diffidare Civica Srl in persona del legale rappresentante pro tempore alla
rimozione, dalla locandina dell’evento, del logo associato all’Ordine Forense di Pescara quale Ente
“accreditatore”, rilevato che non si tratta del logo ufficiale dell’Ordine e che l’uso dello stesso non è stato
autorizzato, e a non farne più uso .
-La Commissione rileva inoltre che, in conseguenza dell’entrata in vigore in data 01.01.2015 del nuovo
Regolamento CNF per la formazione continua, che disciplina ai fini del rilascio dell’attestato di formazione
continua anche situazioni di assolvimento dell’obbligo formativo relative all’anno 2014, coincidente con l’inizio
del primo periodo di valutazione triennale dell’obbligo, delibera di proporre al COA di estendere il termine per
il recupero dei crediti formativi non conseguiti nell’anno 2014 fino al 30.06.2015.
Il Consiglio delibera in conformità. Dispone darsene comunicazione agli iscritti con lettera informativa.



Manda alla Fondazione per l’organizzazione di eventi formativi utili al recupero dei crediti per l’anno 2014, da
tenersi nel termine del 30/6/15.
6) PROGETTAZIONE FONDI COMUNITARI (RELATORI DI SILVESTRE E CIPRIANI)
Nella seduta del 9 aprile erano stati delegati gli Avv.ti Di Silvestre e Cipriani ad acquisire altre due offerte da
soggetti operanti nel settore, oltre quella già pervenuta dal sig. Angelo De Luca per la P&F Group. Si rinvia alla
prossima seduta.
7) RICHIESTA ACCESSO ATTI DI * (RELATORE MANCINELLI)
Il consigliere segretario, in esecuzione della delibera del Consiglio in data 01/4/15, con la quale veniva delegata
alla verifica dei fascicoli relativi all’avv. * ai quali il richiedente * può essere autorizzato all’accesso, riferisce
che:
- esistono tre fascicoli relativi all’avv. *, e precisamente il n. 50/12 R.E., il n.17/13 e 26/13 Proc. Disc.;
- il richiedente * risulta esponente nei fascicoli n. 50/12 R.E. e n. 26/13 Proc. Disc., il primo dei quali è stato
archiviato come da delibera regolarmente comunicata, mentre il secondo risulta sospeso;
- il fascicolo n. 17/13 Proc. Disc. risulta aperto d’ufficio dal COA e riguarda anche altro avvocato iscritto a
questo Albo;
- il *, nelle sua istanza di accesso mediante “rilascio di copia”, ha formulato motivazione del tutto sommaria,
dichiarando che “detta documentazione gli è necessaria per produrla nei procedimenti penali che lo vedono
contrapposto all’avv. *”, senza altra indicazione ;
- che il Consiglio, nella seduta dell’8/01/15, visto l’art. 3 del DPR 184/06 e l’art. 8, comma 3 del Regolamento
per l’accesso agli atti e delle attività istituzionali, deliberava di aprire il procedimento di accesso, nominando
quale responsabile del procedimento il Cons. Segretario e disponendo la comunicazione all’Avv. * quale contro
interessato;
- che nella seduta del 05/02/15, il Consiglio ha deliberato: “di richiedere al sig. * di specificare se la richiesta
di accesso riguarda indiscriminatamente tutti i procedimenti in corso e archiviati a carico dell’avv. * ovvero
soltanto quelli nei quali il sig. * appare esponente, e se i procedimenti penali ai quali l’istante ha fatto
riferimento nella richiesta siano connessi ai fatti oggetto di valutazione disciplinare”;
- che di tale delibera veniva data comunicazione all’istante * con lettera prot. n.728/15;
- che il * in data 18/2/15 depositava dichiarazione nella quale si limitava a specificare che la richiesta di accesso
“riguarda tutti procedimenti a carico dell’avv. *, attivati a seguito di mio esposto all’Ordine degli Avvocati, o
derivanti da mia querela/denuncia/esposto alle Autorità e attivate d’ufficio, sia archiviati, conclusi che in
corso”;
- che veniva effettuata la dovuta comunicazione alla controinteressata, la quale faceva pervenire opposizione
diffusamente motivata;
- che il Regolamento di questo COA “Della disciplina del diritto di accesso agli atti e delle attività istituzionali”,
all’art. 3, 6° comma, lett. d), prescrive, in osservanza della normativa in materia, che la istanza formale di
accesso contenga “la chiara illustrazione, se del caso corredata di adeguata documentazione comprovante
quanto dichiarato, dell’interesse personale e diretto, concreto ed attuale, dell’avente diritto, corrispondente ad
una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è richiesto l’accesso”;
- che il citato Regolamento, all’art. 9, ultimo comma, dispone che “Ai soggetti estranei al procedimento
disciplinare, ancorchè autori dell’esposto o della denuncia,il diritto di accesso è riconosciuto nei limiti dettati
dalle norme vigenti, incluse quelle del presente Regolamento, purchè dimostrino di essere legittimati a mente
dell’art.3, 6° comma, lett.d)”;
- che nelle istanze del sig. * non si rinviene tale dovuta illustrazione dell’interesse personale e diretto, concreto
ed attuale, dell’avente diritto, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento
al quale è richiesto l’accesso.
Il COA preso atto che:
a) in relazione al fascicolo n. 50/12 R.E. archiviato, può farsi riferimento alla condizione di “esponente” del sig.
*, il quale ha dunque diritto di estrarre copia del proprio esposto, delle difese dell’avv. * e dell’estratto del
verbale di seduta del COA 21/02/13, che peraltro risulta già allo stesso comunicato con lettera prot. n.1276/13,
della quale può altresì avere copia;
b) in relazione al fascicolo n.17/13 Proc. Disc., aperto d’ufficio dal COA nei confronti dell’avv. * e di altro
avvocato, il * non ha diritto di accesso, nè tantomeno è legittimato alla richiesta di copia, risultando mancanti in
toto i requisiti per l’esercizio di tale diritto, essendo il richiedente estraneo al procedimento e non avendo
specificato l’eventuale attinenza dei procedimenti penali ai quali l’istante ha fatto riferimento nella richiesta ,
con i fatti oggetto di valutazione disciplinare;
c) in relazione al fascicolo n.26/13 Proc. Disc., nel quale il * risulta esponente, quest’ultimo può esercitare il
diritto di accesso mediante rilascio di copia del proprio esposto e delle difese depositate dall’incolpata, non
essendovi altro materiale in quanto il procedimento è sospeso,



tanto premesso
delibera

di autorizzare * all’accesso mediante estrazione di copia dei seguenti atti:
- fascicolo n. 50/12 R.E.: esposto, difese avv. * (prot. n. *), estratto del verbale di seduta del COA

21/02/13, lettera prot. n.*;
- fascicolo n. 26/13 Proc.Disc.: esposto, difese avv. * (prot. n.*),

avvertendolo che potrà prendere visione ed estrarre copia dei documenti sopra elencati nell’orario di apertura
della segreteria, dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30.
Alle ore 21,20 esce il Cons.re Torino Rodriguez.

8) FONDAZIONE DI SOLIDARIETÀ: MODIFICA ATTO COSTITUTIVO E STATUTO
Il Consiglio, riesaminati l’atto costitutivo e lo statuto della “Fondazione Ordine degli Avvocati di Pescara -
ONLUS” all’esito dell’incontro avuto con il Notaio rogante, successivo alla delibera adottata il 12.3.2015,
considerato che lo strumento giuridico per la costituzione della Fondazione va ripensato in riferimento alla
normativa vigente sia statale che regionale in materia di ONLUS, delibera di rinviare la costituzione della
Fondazione.
9) NEGOZIAZIONE ASSISTITA IN MATERIA DI SEPARAZIONE E DIVORZIO – PROTOCOLLO
PROCURA DELLA REPUBBLICA (RELATORI DI BARTOLOMEO – GALASSO)
Il Consiglio, udita la relazione degli Avv.ti di Bartolomeo e Galasso, esaminata la bozza delle linee guida e
della scheda di sintesi concordate tra i cons.ri delegati ed il Procuratore della Repubblica, relative agli accordi
in materia di separazione, divorzio e relative modifiche, conclusi in ambito di negoziazione assistita ex art 6
L162/14, delibera di approvarne il contenuto. Delibera altresì di esprimere il proprio parere contrario alla
previsione del pagamento dei diritti di copia, in quanto il DPR 115/2002 ha introdotto il C.U. eliminando
l’imposta di bollo ed i diritti di cancelleria ma non i diritti di copia, che quindi sono sempre dovuti salvo
esclusione da parte di una legge speciale. Nella materia de quo vige la L. 6/3/87 n. 74 che all’art.19 prevede
espressamente l’esenzione da ogni tassa e spesa, e non è stata abrogata né dal T.U. spese di giustizia né dalla
successiva L.110/11, che ha introdotto il C.U. in materia di separazione e divorzio, contenziosi e non. Pertanto,
stante la certa natura fiscale dei diritti di copia, questi rientrano nella previsione dell’art.19 sopra citato, e di
conseguenza non sono dovuti.
10) CIRCOLARE G.E. PER ISTANZE ASSEGNAZIONE (RELATORI TIBONI - CAPPUCCILLI)
Il Consiglio, udita la relazione dei Cons. Tiboni e Cappuccilli in merito alla disposizione dei G:E. del Tribunale
di Pescara con la quale viene richiamata l’attenzione sull’art. 543, 5° co, cpc come novellato dall’art. 18 comma
1 del DL 132/14, conv. L n.162/14, prende atto della interpretazione data dagli stessi alla norma e delibera di
darne comunicazione agli iscritti, segnalando alla loro attenzione che al momento della iscrizione a ruolo del
pignoramento presso terzi non è dovuto il CU, che, invece, dovrà essere versato al momento del deposito
dell’istanza di assegnazione, da effettuarsi entro gg.90 dalla notifica dell’atto di pignoramento.
11) PROPOSTA SERVIZI LEXTEL (RELATORE CAPPUCCILLI)
Il Consiglio, vista la proposta della Lextel S.p.A. del 9/4/2015 relativa a:
- sportello/presidio di assistenza per le procedure telematiche
- evento formativo – deposito telematico degli atti nelle esecuzioni civili
- firma digitale con certificato di ruolo e carta nazionale dei servizi;
udita la relazione del Cons. Cappuccilli, delibera:
- di invitare il richiedente ad avanzare istanza di accreditamento per l’evento formativo;
- di aderire alle richieste di convenzione per lo sportello/presidio di assistenza per le procedure telematiche e
per il rilascio estemporaneo di dispositivi di firma digitale, CNS e ruolo.
Delega il Presidente alla sottoscrizione delle proposte e dispone darsi comunicazione agli iscritti con lettera
informativa.
12) PROPOSTA DI CONVENZIONE WEBLOOM (RELATORE CAPPUCCILLI)
La Webloom propone una convenzione “Una PEC per ogni professionista” per l’attivazione di caselle di posta
elettronica certificata per gli iscritti all’Ordine.
Il Consiglio, udita la relazione del Cons. Cappuccilli, il quale fa presente che la richiesta di chiarimenti non ha
avuto seguito da parte del proponente, delibera nulla a provvedere.
13) PROPOSTA CONVENZIONE HUMANZONE (RELATORE COCO)
Il Consiglio, vista la proposta di convenzione della Humanzone, udita la relazione del Cons. Coco, delibera
l’inserimento sul sito della proposta di convenzione.
14) SPESE AVVIO DI PROCEDIMENTI DI MEDIAZIONE (RELATORE DI BARTOLOMEO)
Il Consiglio,



sentita la relazione del Consigliere Avv. Di Bartolomeo, anche nella sua qualità di Presidente del CD dell’ODM
di questo COA, la quale illustra altresì l’attuale situazione creditoria dell’ODM nei confronti delle parti
inadempienti;
condivisa la necessità di disciplinare in maniera più rigorosa i termini per il pagamento delle spese di segreteria
dell’ODM così come delle indennità eventualmente dovute, delibera:

1) parzialmente revocando la precedente delibera COA del 5.2.2015, di prevedere che le spese di
segreteria forfetizzate vengano pagate anticipatamente dalle parti in mediazione , e quindi prima
dell’inizio del procedimento che, altrimenti, non potrà avere luogo e dovrà essere differito ad altra data;

2) che le indennità di mediazione, quando dovute, dovranno essere corrisposte dalle parti prima della
sottoscrizione del verbale di accordo, o di mancato accordo, da parte del Mediatore;

3) che la segreteria non rilascerà copia del verbale di definizione del procedimento di mediazione alla
parte che non avrà provveduto al pagamento delle spese di segreteria, o dell’indennità di mediazione
quando dovuta.

15) REVOCA INSERIMENTO ELENCHI DIFENSORI PATROCINIO A SPESE DELLO STATO
Il Consiglio,

- rilevato che la decisione emessa nel procedimento disciplinare n. 2/2013 a carico dell’Avv. *, con la
quale è stata irrogata la sanzione disciplinare della censura, è stata notificata in data 16/3/2015 e che è
ormai scaduto il termine per proporre ricorso al CNF;

- considerato che l’Avv. * risulta iscritto nell’elenco degli avvocati abilitati al patrocinio a spese dello
Stato;

delibera la cancellazione dell’avv. * dall’elenco dei difensori abilitati al Patrocinio a spese dello Stato ai sensi
dell’art. 81 co. 3 DPR 115/2002. Manda alla segreteria per la comunicazione all’avv. *.
16) ISTANZA 9.4.15 AVV. *
Il Consiglio, letta l’istanza dell’Avv. * al Presidente del Tribunale e al Presidente della Sezione Penale per la
definizione delle indicate istanze di liquidazione dei compensi maturati per l’attività svolta in qualità di
difensore d’ufficio, preso atto del cospicuo numero dei procedimenti nei quali l’iscritto riferisce di avere svolto
l’attività di difensore d’ufficio e la risalenza nel tempo dell’attività professionale svolta; considerato che la
liquidazione dei compensi per le difese d’ufficio non è compresa nel protocollo sull’arretrato sottoscritto il
23/01/15 per la liquidazione dei compensi dei difensori ammessi al patrocinio a spese dello Stato, delibera di
segnalare all’attenzione del Presidente e dei Magistrati della Sezione Penale la necessità di evadere nel minor
tempo possibile le richieste di liquidazione ancora giacenti ed attualmente inevase.
17) RICHIESTE AUTORIZZAZIONI L. 53/94
Il Consiglio
a. prende atto della richiesta dell’Avv. Fabio Di Paolo di autorizzazione alla notificazione di atti e vidimazione
del registro e, udita la relazione del Cons. Coco, cui il procedimento è stato assegnato ai sensi dell’art. 1 del
regolamento di applicazione della Legge 53/94, autorizza l’Avv. Fabio Di Paolo alle notificazioni in proprio ai
sensi della L. 53/94 e delega, a termini di regolamento, il Cons. Coco a vidimare e numerare l’apposito registro
dell’Avv. Fabio Di Paolo, con attribuzione del numero di autorizzazione n. 292;
b. prende atto della richiesta dell’Avv. Maria Grazia Mazzucchi Sabatini di autorizzazione alla notificazione di
atti e vidimazione del registro e, udita la relazione del Cons. Di Silvestre, cui il procedimento è stato assegnato
ai sensi dell’art. 1 del regolamento di applicazione della Legge 53/94, autorizza l’Avv. Maria Grazia Mazzucchi
Sabatini alle notificazioni in proprio ai sensi della L. 53/94 e delega, a termini di regolamento, il Cons. Di
Silvestre a vidimare e numerare l’apposito registro dell’Avv. Maria Grazia Mazzucchi Sabatini, con
attribuzione del numero di autorizzazione n. 293.
18) VARIE ED EVENTUALI
Nulla a provvedere.

Alle ore 22,00, esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, la seduta viene sciolta.
IL CONS. SEGRETARIO IL PRESIDENTE


